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contesto lavorativo in cui è inserito, nelle varie fasi 
di attività esercita la propria funzione in piena autonomia tecnico-funzionale e di giudizio, 
assumendosi la piena responsabilità sia degli interventi attuati che delle risorse e degli strumenti 
adoperati per la realizzazione dei progetti di aiuto. 

con altri professionisti, sono grosso modo riconducibili alle seguenti aree: 
area di programmazione, gestione e coordinamento di servizi e risorse istituzionali e 

 
appartenenza; concorre ad attuare il coordinamento degli apparati amministrativi con gli 
organi politico-
ambito di competenza; gioca un ruolo centrale nella progettazione, gestione e valutazione 
dei piani di zona; contribuisce allo studio dei problemi e delle risorse del territorio mediante 
specifiche ricerche e analisi dei bisogni; 
area di prevenzione-promozione

tro, programmi di sensibilizzazione e protezione sociale di gruppi e 

a quelli che paiono più distanti dagli stessi o diffidenti circa la loro fruizione; 

svolte, a tutela delle persone fra  
area didattico-formativa e promozionale della professione

formazione continua dei professionisti attivi, nonché la realizzazione dei seminari, dei 
percorsi di docenza o di supervisione professionale e così via; 
area studio e ricerca: ricomprende le attività di progettazione e stesura di saggi e volumi a 
carattere scientifico. 

 
2. Il rapporto professionale tra assistente sociale e persona  
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
3. Fattori che influenzano la relazione professionale  
 

 
capacità di instaurare (consapevolmente) un buon rapporto con la persona. 

aspettative di entrambi i soggetti coinvolti nella relazione. Sia la persona assistita che 

aspettative. È necessario per il professionista evitare di catalogare  le persone sulla base 
di situazioni precedentemente affrontate nella propria esperienza professionale, sforzandosi 

il proprio problema e le proprie necessità. 
Possono palesarsi, in ogni caso, delle circostanze che, in parte connaturate allo stesso carattere 
professionale della relazione assistente-
queste, la posizione asimmetrica, il transfert/controtransfert, il ruolo autoritario e di controllo 

 
 

3.1. La posizione asimmetrica  

ovverosia: 
rapporto simmetrico: le persone che intessono una relazione tra loro assumono in essa un ruolo 

posizione di superiorità), col medesimo potere di azione e di decisione. Le relazioni simmetriche 
sono solitamente quelle che le persone creano e vivono nella loro quotidianità; 
rapporto complementare o asimmetrico: nelle relazioni connotate da complementarità, le 

 una di esse che in qualche 

capacità di assumere iniziative.  ciò che spesso si riscontra proprio nel rapporto tra assistente 



 

 

corso delle interazioni tra i due soggetti nella messa in atto del progetto di aiuto. 
 

3.2. Il transfert e il controtransfert  

spesso si verificano inconsapevolmente nel contatto quotidiano tra professionista e persona aiutata, 
che altrimenti rischierebbero di inficiare irrimediabilmente il percorso di autonomia avviato.  
Il primo è il , assunto 
secondo cui i caratterizzano poi tutte le successive relazioni 
instaurate nel corso della vita. In particolare, il  influisce sulle aspettative nei confronti 

genitori). Non è un fenomeno presente esclusivamente nella 
terapia, in quanto può ben presentarsi in ogni relazione umana nella vita delle persone.  
Il secondo fenomeno è il : esso designa il coinvolgimento emotivo 

  
 

3.3. I settori del ruolo di controllo  

essere investito di 
compiti di controllo, in forza di specifico mandato delle competenti autorità giudiziarie. In tali ipotesi, 

 Si badi che una simile attività di 
verifica nel servizio sociale è pur sempre finalizzata a supportare ed accompagnare la persona nel 
percorso di acquisizione di maggiore autonomia e responsabilità.  

intervento: 
settore penitenziario: in caso di persone sottoposte a misure alternative alla detenzione, 

un mandato di vigilanza generale; 
settore penale minorile: al
appositi incarichi di sostegno e controllo nei riguardi di minori sottoposti a procedimento penale; 
settore problemi di dipendenza: nelle ipotesi di dipendenza da alcool o sostanze stupefacenti, 

andamento del progetto di aiuto; 
settore di tutela minorile: sempre 

, onde 
verificare le condizioni di vita di un minore, trascrivendone gli esiti in apposita relazione, o, più in 
generale, assumere il compito di sincerarsi che gli eventuali provvedimenti giudiziari vengano 
debitamente osservati ed eseguiti nel caso concreto. 

 
  

coercitivo o finanche 
autorità 

risolve in suggerimenti e consigli, e viene impiegata solo se utile e funzionale rispetto al processo di 
aiuto. 

autorità 
 Vi sono persone che necessitano di avere accanto 

un soggetto autoritario  ed autorevole  per assimilare ed interiorizzare le prescrizioni e per 
migliorare in ultima analisi la propria esistenza. 

apportare in autonomia un cambiamento in positivo alla propria esistenza. 
La dimensione del controllo può essere fonte di problemi 
persona, poiché la asimmetria di posizioni e la disparità di poteri tra i due soggetti del rapporto in tal 
caso si fa più evidente. 


